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Il Paese tari del Paene» CATTANEO . 

'/'Camera del,'Députatl''"^ ' 
(Seduta dd 18 gìuyna 1BÒ7) • 

FreiUdo Marcora 
Amim Nasi ~ La legge ^ r Roitia 
Si comincia con la tóttUi'tt della ino-

liione dell'on, Bruuialti con la qliala 
si propone di rinviare Nasi al Sonato 
riimito in Alta l'orte di Olustlaia; Bru-
nialti si rigojW'.di. proporre alla Ca­
mera il giorno della discussione. : 

Turati cilicio die la sonteniia venga 
pubblioata ad il Pmsidonle acconsento. 

Si svolgono alcuna interrogazioni 
di interesse locale, quindi si passa 
alla discttssione,delia legge per Roma. 

Motevolo il discorso di Ouldo Bac-
orf/i. La disoussiona degli articoli si 
chiude con un discorso di aioliUi. 

Quindi la seduta vinn tolta. 

L'insulto alla memoria 
di G. Garibaldi 

Leggiamo nel Tempo ; , 
Si è ricostituita da (innova una de­

funta soaione; della Dania .Migliiari 
sotto gli.auspici; del Cìonsolato, dal r. 
Adeito all'Emigrazione,., o dei Segre­
tario della liionomolli. Prima sua ina-
nifestaisione di vita sarà una oomrae-
moraiilonè di Garibaldi. 

Gli italiani che vivono a Ginevra 
non si meravigliano più del triste con­
nubio e dell'insulto che si prepara da 
prati e massoni alla memoria di Giu­
seppe Garibaldi. 

E' un peazo che si sa dell' ingerenza 
bonornelliana negli ul'flci consolari e 
iloll'einigraiiione. Anzi il r. Addetto, 
compenetratù dell' itisuftleienza del siis-
aldi del» Commissariato ai .Segretari 
della Pia Opera, ha pensato di rime­
diarvi col l'ondo a sua disposizione', 
nominando suo impiegato il sogralario 
atesso della Bonomelli a Ginevra, il 
(juale,divide i l suo corrispondente ai 
giornali massoni d'Italia. 

La nitoya Sezione avrà certo dei 
sussidi dai (Jommìsaariato. 

LA COMMÌSÌSIONE 
incaricata di dfstriliuire il milione 

ai gariiiaiilini poveri 
CojV recento decreto reale la Com­

missione incaricata della distribuzioiie 
del milione asségiiato ii favore dei 
superstiti garibaldini,' è stata cos'i com­
posta •. Senatore Cadòlini, on. Di Scalea, 
getierale Canzio, senatore Cavalli, on. 
Col^anni, e.x deputato Fazzari, gene­
rale Ricoiotti Garibaldi, on. Gattoruo, 
oh. Lu$!saUo Riccardo, on- Paia-Serra, 
senatore Giacomo Sani. 

Un ricorso dell'on^ Todescliini 
contro il Comune 

11 deputato Todeschini inviò oggi 
alla Seziono l̂ V del Consiglio di Stato 
un ricorso perchè la deliberazione del 
Consiglio comunale di Verona, con cui 
venne dichiarato decaduto dalla carica 
di consigliere causa le assenzi} ingiu-
slifloate,' venga annullata. 

Eseìizione delle tasse di bollo 
L'on. Mezzanotte ha presentato ieri 

alla Camera una sua proposta di legge 
per l'esenzione delle tasse di bollo delle 
delegazioni degli enti debitori dello 
Stato. La proposta di leggo consta di 
un solo jirticolo. Eccolo: 

«Sono esenti da qualsiasi spescddi 
bollo le delegazioni degli enti debitori 
dello Stato da rilasciarsi ai; sensi del­
l'art. 3 delia Legge 8,dicembro 1001. 
Gli enti che già sostennero le spese 
di bollo hanno diritto a essere rim­
borsati». 

Il passo del Gottardo 
11 passo di Gottardo è aperto da ieri 

sera ai transito dei veicoli. 

Si può, si deve abolire 
raccattonaggio? 

Risposta al «li). X, Y. 
L'anonimo commentatore del mio 

articoletto.ùnserito lo scorso sabato su 
questo giornale, dice bene i l' argo­
mento sul quale mi piacque spendere 
quattro modesto: parole franca la spes.i 
di una trattazione più ampia e più 
lucida, ed io non posso che ringra­
ziare il mio cortese avversario, il quale 
— nel manlre par conio suo sì pre­
para a sostenere i suoi personali ap­
prezzamenti con «li sacco di buone 
ragioni (?) offre occasione a me dì ri­
badire quelle poche, già frettolosa­
mente sdorale, col sottopormì, in for­
ma d'obbiezioni, alcuni quesiti tanto 
chiari a precisi, quanto — bisogna 
dirlo — . . . . Ingenui. 

E prima di tutto motlinmo le carte 
in tavola. 

Jl sig X. Y. non si limila a muo» 
vermi delle obbiezioni sui punti ohe 
presentano più debole il nnncOj ma 
palesemente si manifesta contrario al­
l'abolizione dell'aecattonaggio, discono­
scendo la serietà, l'opportunità e l« 
bontà di tale riforma, se non anclìe 
la possibilità, di onestamente conse­
guirla. 

Ma vediamo un po' di quali puerili 
argomentazioni il sig. X. Y. si valga 
per combatterla. 

«Come si potrà sopprimere l'accat­
tonaggio, senza . ricorrere a misure 
odiose e coercitive esorbitanti dal le­
gale diriilo?» 

La risposta mi pare intuitiva. Un 
negoziante che non trovasse più clienti, 
si vedrebbe costretto a fallire. Negate 
— tutti concordi — il vostro obolo 
al questuante, e questi : dovrà..,, chiu­
der bottega, cioè cambiar mestiere. 

«Sarà questa opera pifitosa, con­
cesso pure ohe sia opera civile?» 

Sarà pietosa quanto civile se voi, 
negando la carità a* ohi ve la chiede 
per le strade e nelle case, non inten­
derete di sottrarvi all'oblìligo morale 
che s'impone all'abbiente di fronte al 
miserabile, ed anche allo stesso povero 
di fronte al più povero di lui; ma di­
sporrete con più sag;»io accorgimento 
(e con garanzie serie ài non soccorrere 
degli scrocconi impostori viziosi e scio­
perati) di quella parte di superfluo 
che potete e volete devolvere a scopo 
di beneficenza 

« Gì' Istituti di Carità — quai è la 
nostra Congregazione — sostituendosi 
ai singoli cittadini nelltassegnazione e 
nell'erogazione delle qiidte di sussidio, 
potranno poi — chiede il sig. X Y., 
con ima ingenuità ohe ci commuovo 
— sopperire ai bisogni della nume­
rosa classe degl'indigenti'J» 

Ma è evidente che lo potranno in 
proporzione dello sovvenzioni perio­
diche e continuate, largite a tal uopo 
dai cittadini; senza ripromettersi — il 
che sarebbe vera utopia — di mettere 
addirittura in bando la Miseria scac­
ciandola da tutti i cento e cento tu­
guri ch'ella, predil'ge a proprio al­
bergo. 

— Ma v' illudete voi — chiederò io 
a mia volta al sig. X. i ' — d i sanare 
la treinenda piaga dell' indigenza con 
quel meschino palliativo che è l'ele­
mosina gettata nel cappello del que­
stuante che tante volte — o h tante! 
- - pule d'acciuavite, o fatta sdruccio­
lare nella mano della querula beghina, 
la quale specula sulla cieca credulità 
dei devoti, arrogandosi la complicità 
di tuiti i santi del paradiso?,... 

lo vorrei persuadere il sig. X. Y- a 
quanti - e ci'edo , sìan, pochi ~ la 
pensano, come lui, ohe tale indecoroso, 
cieco e ormai vieto sistema di benelì-
icenza oltre ad essere poco meritorio 
e poco proflcuo (quando non sia addi­
rittura dannoso) è tale da impiccio­
lire nella atessa coscienza del benefat­
tore il concctlo umanitario e nobilìs 
Simo della Carità. 

X 
« L'accattonaggio — asserisce il mio 

i APPENDICE DEL «PAESE» _ 

Una confessione pubblica 
— SolSNia USL FAR-'WmS't — 

(Traduzione dall'Inglese) 

«Dovremo oltrepassarli? » 
« Essi stanno fra aoi e Fletcher ; ma 

è meglio non passar troppo vicino a 
loro, a meno che voi non. conserviate 
ancora delle illusioni sulle qualità pit­
toresche delle «pelli rosse». E Jack 
disse ciò' con una certa leggerezza 
ostentata. 

Tuttp ad uh tratto un coro di grida 
parti dal gruppo, dei cavalieri che si 
avanzsi'yano, e ^i videro branditi in 
aitò, '.selvaggiamente, i fucili. 

« Ali demouii ! » mormorò Jak con 
un iij^getPj, non meno selvaggio ; poi i 
suoi .occhi Cĵ roarono lei che sorrideva 
di uii sorriso aperto e coraggioso. 
«_S(;fM5li?.!,,esclamò'egli, ponetevi in 
ginòccifjp di'gljro, d vostro cavallo ì esso 
non ha paura ilo! l'uóiio». ., ,„, 

Ella obbedì, ed anche Jack scivolò 
dalla sella adossandovisi ed appog­
giandovi sopra la carabina. 

Parzialmente riparata dal suo cavallo 
Sibilla guardava quella carica vorti­
cosa senza parlare, senza pregare, rim­
piangendo amaramente di non avere 
quella graziosa carabina con la quale 
aveva riportato recentemente dei trion-
fl al bersaglio. Ad un tratto si vide 
ijel fumo, poi si ud'i un colpo, indi un 
altro, ed una palla llschiò vicino al 
capo dì Jack ; nondimeno egli rimase 
immobile. Trovandosi di fronte a do­
dici nemici con sei sole cariche non 
bisognava arrischiare dei tiri inutili, 
Un altro colpo, ed il cavallo di Sibilla 
con un nitrito di dolore si accasciò e 
cadde, scoprendo intieramente la fan­
ciulla che si alzò dritta in pieidi. 

Finalmepte anche la , carabina di 
Jack tuonò due volte, una dietro l'.aHrà 
e dpe indiani si piegarono sulle loro 
cavalcature. 

,Yi fu, un;»,; sospefisione.,al.l'attacco 

egregio oppositore - - non 6 per sft 
stesso una vergogna e una piaga so 
cialé,-mà è un tristo prodotto della 
miseria In molti easi^ no. Esso costi­
tuisce pei più — e Ciò è provalo --
un vero mestiere, che, esercitato con 
•iste ed astuzia: puòii'endersi più lu­
croso tdi: un altro, ,<tna che ad ogni 
galantuomo dove spigrire degradante 
e disonesto. E quand'anche l'aocatto-
naggio sia un prodot)o della miseria, 
10 è di quel, genere-idi miseria acci­
diosa che non tent«| di rialzarsi col 
lavoro, che i-inuncia Ada lotta e si of­
fre senza pudore I in-fàscoioralla: com­
passione 0 più spesso alla derisione e 
al disprezzo della foUa(; 
; Ammesso,poi (ed.|o, voglio ammet­
terlo) ch.e: insieme aìjmendidànti impo­
stori, si trovi un nuiìero considerevole 
dì disgraziali, privi del pane e impos 
aibilitatl a [jrocacciiraefo col lavoro, 
sarà a questi .0 a questi soltanto che 
noi indirettamente (^1 tramito d 'una 
ben, organizzata Istituzione qual'è la 
Congregazione di Capita, faremo per­
venire il nostro soevètm. 

Perocché, non essàldovi alcuno ohe 
intenda di sopprimlre nell'accattone 
il pov'ti-fi, ù miri u'Iicamente aspo» 
gliare il povero dellj» veste servile e 
degradante di accattóne. 

Ed ora veniamo al' tallone d'Achille 
del famoso questionario del sig. X 1'., 
il quale davvero (pfirlo del questio­
nario) ha lanti tallóni come sopra, 
quanti sono ì quesiti'che comprende 

« Quanti saranno coloro che soccor­
reranno il povero, ée non avranno il 
quadro della misericiàott'oechìo? .. » 

Ingenuo, signor X. Y., ingenuo, ve 
l'ho dettò! 

Quanti saranno?! Ma tutti quelli che 
han cuore; tutti quelli che si sentono 
fratelli dei derelitti; tutti quelli' che 
ban viscere di pietà poi sofferenti; 
tutti quelli che non ìsdegnano dì'guar­
dare in faccia. la Miseria ohe rantola 
e gemè e spasima ilei mìseri tuguri 
e nelle soffitte ; tutti quelU che .sareno, 
tutti quelli che joos.wKa, tutti che KO-
gliono. 

» fc - • 

E.,., per questa volta, ho finito. Me 
la son cavata alla spiccia, perchè gli 
argomenti oppostinii dal sig. X.Y. eran 
così puerili che un soffio bastava a rove­
sciarli; ma tanto 119 detto, bone o male 
ranimomio, e non-tai resta ohe at­
tendere placidamente II sacco di buone 
raffioni ehs quel signoro ha promesso 
di allestirci. 

EMMA EFFE. 

11 nuovo vice-direttore 
della Banca d'Italia 

. Nell'adunanza del Consiglio superiore 
della Banca d'Italia, tenuta ieri a 
Roma, il presidenie comm. Bertarelli 
e il direttore generale Slringher hanno 
commemorato il vice-direttore generale 
c;oram. Luigi Cavallini. Il Consiglio ha 
quindi nominato vice-direltore generale 
il cornm. Efiaio Piani, capo servizio 
alla direzione genor.-de 

Per dictiiàrare il 4 luglio 
festa nazionale 

Gli uffici che hanno esaminato il 
progetto di legge per dichiarare festa 
nazionale il -l luglio 1007 centenario 
della nascita di Garibaldi hanno nonii-
nati commissari gli pn. Bariiàbei, Gio-
vagnoli, Per.soni, Tècchio, Mezzanotte, 
Dottasi, Manna, Negri, De,Salvi, e Ro-
mussi. 

"Il velo delia felicità,, 
di G. Ciemenceau 

il i s córrente a Ferrara Ermete 
Novejli esordirli con una^breve serie 
di reeito al Teatro l'osi-Borghi, reci­
tando per la prima volta II velo della 
fellcilà di Giorgio Ciemenceau — pre­
sidente del Consiglio dei miulalri della 
Repubblica fraaceae ^ che fino ad 
ora nòli è mai stata data iimanji ad 
un pubblico italiano. 

dovuta allo sbigottimento, sospjnsjone 
che sembrò troppo simultanea per un 
assalto tanto furioso quanto sciolto da 
ogni comando, come quello appariva. 

Jack, togliendo gli occhi dai nemici 
che stavano consultandosi, li volse al­
l'animale morto di Sibilla e quindi al 
proprio cavallo che si teneva fermo 
come una pietra. Egli lo aveva mon­
tato per tre anni, od aveva fatto una 
campagna con lui... Ma questi Indiani 
erano piuttosto prodatori che guerrieri, 
e la sua terza palla colpi direttamente 
il cuore dell'animale che cadde rigido 
al suolo e mori di botto. 

« Perchè, perchè? » gridò Sibilla sten. 
dendo le main, come per impedire l'atto 
ormai già consumato. Egli afl'errò le 
sue dita tremanti e le baciò con pas­
sione. 

«Essi vogliono i nostri cavalli più 
che le nostre vite, replicò il giovane, 
ed ora che non hanno nulla da gua­
dagnare, possono forse lasciarci in pace, 

i vedendo che io.. chinatevi ,a terra,! » 

Gronaohe Provinciali 
Ooiièretlii Ili miint. 
Orrlblls fina di uH Mnolullo 
18 — Una gravissima disgrazia, 

che ha dolorosamente impressionato 
il:paese, 6 accaduta ieri nel pomerig­
gio. 

Fabio Gasparini, contadino di qui,, 
si; recò in un campo poco lungi dal 
paese, a tagliare una certa quantità 
di foglia per 1 bachi. 

Sali sopra parecchi alberi, seguito 
da due suoi figliuoletti i quali man 
mano accattastavano i rami in fascio. 

Quando il Gasparini aveva .raccolto 
quel quantitativo, ohe gli parve s u c ­
ciente, disse ai due bambini di trarsi 
in disparte dovendo gettare al suolo 
le lorbici che avevano servito per ta­
gliare i rami dei gelsi. 
. Atteso un islante perchè i fanciulli 
si allontanassero, il contadino gettò le 
forbici, ma sfortiinalamente queste an­
darono a battere contro un .piuoio 
della scala a mano, dal Gasparini ado­
perata, per salire sulle piante e — or­
ribile a dirsi,!,— di rimbalzo si con-
ficcavano nel collo del bambino An- : 
gelo che slava seduto poco lontano 
sull'erba.. 

Il colpo fu cosi violento che le punte 
della forbice recidevano l'arteria del 
collo del povero piccino, che in un 
istante fu tutto coperto dal aague u-
scente a fiotti dall'immane ferita. 

Il povero padre, in preda ad una 
disperazione che non sì descrive, prese 
fra lo braccia, il piccino e lo portò in 
una casa cqloiiica vicina, di proprietà 
del conte Paolo di Colloredo, procu­
rando dì arrestare l'emorragia. 

Chiamato, giunse sollecitamente il 
medico del luogo dott. ,Girolamo .Co-
petti, ma in'jtilmente, poiché le risorse 
della scienza nulla valsero di fronte 
a i un caso così grave. 

Infatti circa mezz'ora dopo, il po­
vero fanciuiletto esalava l'ultimo re­
spiro! 

San Daniele 
Trista fine d'un compaesano 
18 — Ha prodotto qui grande impres­

sione la notizia della triste fine, avve­
nuta a Trieste, del ragazzo quattor­
dicenne Augusto Topazzini di qui. 

Il giovanetto, verso gli ultimi di 
Marzo, si era recato a Trieste unita­
mente ad un suo zio, a scopo di la­
vora. Entrambi trovarono occupazione 
nella fabbrica di laterizi della ditta 
Frizzerà. 

L'altro ieri il Topazzini si recò allo 
slabili mento per portare il pranzo allo 
zio. Per sua sventura, il giovanetto 
si avvicinò all'albero di trasmissione 
della mattonaia rimanendovi impigliato 
colie vesti, di modo che fu sbattuto 
con violenza contro il auolò e la parete, 
ripetute volte. 

Inorriditi accorsero gli operai, fu 
fermato il movimento, ma di quel mi­
sero corpo non venne estratta ohe una 
massa sanguinolente di carni ed ossa ! 

Povero ragazzo... e sventurati ge­
nitori! 

Cividale 
Elezioni parziali amministrativa 

Le elezioni sono indette per la do­
menica 14 luglio p. V. 

I consiglieri che scadono sono ì si­
gnori t-Leicht prof. Pietro, Albini nob. 
Lorenzo, Mulloni Gio. Batta, Rieppi 
Amedeo, Rubini cav. dett. Domenico, 
Angeli Gio. Batta, decesso. Raschini 
Antonio, decesso. , . 

II consigliere prov. che scade è il 
conte Antonio di Trentoi . 

Per i cinque consiglieri • comunali e 
per il consigliere provinciale si predice 
la riconferma. 

Per i nuovi consiglieri comunali 
abbiamo veduta una lista' di quaranta 
persona tutte idonee a coprire il posto 
di amministratori del L'oinune, e fra 
questi in prevalenza giovani pieni di 
buona volontà. 

s'intei'ruppo egli ad un tratto, obbli­
gandola a cadere su le ginoccliia, poi 
che gli Indiani cpngridi di,rabbia rin­
novavano la l'anca contro di loro. 

.\liora, dì fronte al fuoco degli av­
versari, egli prese di mira un altro 
di loro, e un terzo indiano rotule sul 
terreno. 1 compagni di questo allarga­
rono le loro Illa, come se volessero 
circondare quel lerribile nemico, ma 
ristettero, pel momento, indecisi. 

A un tratto Jack vacillò, parò si ri­
compose quando Sibilla balzò al suo 
fianco, e guardò baldanzosamente in 
faccia agli indiani. 

« Ne hanno quasi avuto abbastanza » 
mormorò ; « ancora un altro di essi 
scavalcato, e lasceranno U campo». 

«Ma voi siete terito: lasciate che 
vi aiuti... 30 bene quel-ohe devo fare>. 

«Gì rimangono due colpi ancora> 
egli soggiunse con voce fioca ; ne ar-
riachierò uno». E in cosi dire spianò 
la carabina. 

«Ah! non li vedo più'.?, gridò con 

L'uomo c k k peiÉto «oa virala: 
il poeta tedésco Ohamìsso ha l'accon­

tato la storia dell'uomo che ha perdultì 
la sua Ombra; Il novelliere Hoftmanh 
ha narrato l'avventura dell'uomo che 
ha perduto la sua immagine Ecco ora 
una storia non meno strana : quella 
dell'uomo che ha perduto... una vir­
gola. La tremenda avventura è rac­
contala,, con la data del settembre 
1892, nel Mergure de Franoe, ed è 
un vero capolavoro di parodia fllosò-
ftea e letteraria, una .latira finissima 
contro ì hoimsimi letterati, ahe fanno 
tutto consistere nella forma, nella pa­
rola, nel suono, p quasi nell'aspetto 
più che nel signifl'calo del periodo. 

Ecco la versione del racconto, che 
si finge fatto da un giovane scrittore 
a un suo amico. Perfino, la maniera 
in cui il,narratore si esprime è una 
graziosa liurletta , della ricercatezza 
dietro la quale si àfi'annano i rappre­
sentanti della novissima scuola, 

— Stavo terminando, per il capitolo 
perfetto che allora scrivevo, una iVase di 
cui ero pienamente soddisfatto, quando, 
volendo fissare al posto ohe flnalinente: 
avevo trovato la'virgola, una Vit'gola 
scelta, che doveva precedere il Colpo 
di martèllo evocatore della parola fi­
nale, mi accorsi d'averla perduta. 

Guardai la punta della penna; di 
virgole non ce n'erano più Chiamai 
mia moglie e la interrogai. Essa mi 
diede un lungo sguardo sbalordito — 
avete notato con quale facilità e con 
quale sicurezza di espressione le donne 
sanno rendere sbalorditi i loro sguardi 
davanti ai più setnpiioi avvenimenti ! 
— poi mi rispose che non capiva af­
fatto olie cosa volessi e che era per 
lo mono inutile ch'io l'avessi incomo­
data per beffarmi di lei in quel rnodo. 
Rimandai quella stupida a' suoi stracci 
e alle sue puerili letture, e mi rimisi 
a cercare la vìrgola perduta 

Voi comprondete, non è vero? tutta 
l'importanza che quella perdita aveva 
per me Sostituire alla virgola assente 
una lineetta, un - punto e virgola, dei 
puntini sospensivi, non potevo, lo odio 
questa specie di Concessioni mascherate 
latte al cattivo gusto che ci hivade. E 
pei, pensate quali conseguenze avrebbe 
avuto per me quella mancanza! Anzi­
tutto sarei stato costretto a disartico­
lare tutta la mia frase; ora, questa 
frase, le cui membra si combinavano 
in un ordine scello dopo maturo studio, 
racchiudeva nel sito ritmo e nella sua 
forma materiale quella particella d'as­
soluto del pensiero, che le sole parole 
non bastano a esprimere. Ma ciò sa­
rebbe stato nulla, 'quantunque questi 
.wvUientì comproméssi intellettuali mi 
ripugnino. Il terribile è questo, che 
avrei dovuto introdurre delle succeS' 
sive modificazioni 'in ciascuna delle 
frasi precedenti, affinché Ibssero con­
servati quegli intervalli quasi musicali, 
senza dei quali sarebbe andata di­
strutta l'armonia del capitolo.E allora io 
ero rovinato, perchè anzitutto avrei do­
vuto rimaneggiare i capitoli precedenti 
e poi quelli 'dei libri che ho già scritti, 
e ohe sono parti del Totale che deve 
essere la mia opera: sarebbe stato 
meglio suicidarmi, subito ! 

Prendere il cappello, correre da un 
collega e fàrrni imprestare una virgola 
della stessa famiglia e dello stesso sessi. 
di quella che avevo perduta, non po­
tevo. Del resto io ho per ' principia di 
non chieder mai nulla a nessuno, tanto 
meno poi à: un collega. Voi sapalo, 
caro amico, che razza di gente sieno 
gli scrittori, e capite che il giorno dopo, 
se non il giorno stesso, il prestatore 
avrebbe proclamato in lutti i conves^ni 
dei rivenditori di parole d'avermi re­
galato parecchi pacchi di virgole; e 
allora la fama che avevo cosi penosa 
mente acquistata sarebbe crollata in 
un attimo 

Cercai dunque, facendo appello a 
tutti i iiiitìi ricordi. Una virgola può 
smarrirsi, tanto più che, già da al­
cuni anni, le virgole prendono delle 

un .•icciMlo lille che la più tremenda 
aiig'iscia s'impossessò dell'animo della 
fanciulla. Allora questa vide fissi nei 
suoi'1 due occhi azzurri di lui, aventi 
quella stessa terribile espressione che 
balenò negli sguardi -- anch'essi prima 
si teneri — dogli ufficiali inglesi al 
tempo della riv.dta, quando eglino im­
piegarono le loro ultime forze nell'uc-
oider le dilette del loro cuo.-e,... e ben 
comprese il suo pensiero ! 

« Amore... perdonatemi... amoro... » 
balbettò Jack a fatica, facendo scor­
rere le dita tremule lungo la carabina. 
Ma qui la t'orza gli mancò ; le sue dita 
lasciarono presa, ed egli cadde, colla 
faccia a terra, sui fianchi del suo ca­
vallo. 

continua. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore S) alle 17, Si reca 
.inche a domicilio.. Unico in Provincia 
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IL PAKSK 

abitudini strane e vagabondo ; però le 
mie si conservavano abbastanza ra­
gionevoli e (In allora non avevo avuto; 
cho da lodarmi del loro; comporta­
mento e della loro obbedienaa. i Tutta­
via nella virgola sparita poteva a: 
rigor di termine concepirsi un subi­
taneo desiderio di pellegrliiaré! essa 
era una ,virgoiaa,gl,ov9tte,-foÈnatat.,da,. 
poco, e voi avete notalo che, quando 
si trovano lin fiiiesio stato:; critico, le 
virgole htónotltìàlohe Volta dalle idée 
che si potrebberoohiamara « barooche» ; 

E cercai, céi'oai.. yuòlai accurata­
mente il calaoàto: ;essó èonCebeva 
bensì, fra .'tótri «egiii, delle viiigole 
che saltellavano, impaziènti di ?òn-
oorrerB alcompiiilento deiroparaj ma 
quella che lo cercavo non c'era. Su 
qUeslò pulito non potevo ingannarmi, 
essendomi comiiiaoiuto a contemplarla 
póèhi nilndti prltiia di nerdarìa, in 
quel delizióso istante di lermata ohe 
precede il compimento assicurato di 
una frase ohe si tiene in pugno. ' ' ; 

Mi mise a sfogliare pagina per pa­
gina il /manoscritto, pensando ohe là ; 
mia virgola potesse asaete scivolata 
alla ohotichèlla presso Una delle,stia 
sorelle già stabilite, o ohe ; più sem­
plicemente potesse essersi smarrita a 
qualche orocóvìa di unii frase dai 
sentieri complicati. La; ricerca durò 
due ore, ma non diede,alcun risultato. 

Allora mi diedi a esplorare la mia 
camera da stùdio: la tàvola, dóve la 
virgola poteva: essere coperta da qual-
clie carta; i tappeti sui quali ; aveva 
potulio Cadere; le pareti sU otti aveva 
potuto àrrampicMBi ; insohima: frugai 
l'uno dopo l'altro tutti: i luòghi ; nei 
quali non era impoàsìbile ch'essa si 
trovasse... Nulla,, milk! ; 

Allora lui prèso da una grande an­
goscia. Pensare che avevo lavorato 
anni e anni per conquistar là gloria, 
e che tutto il frutto di fante lotte, sa­
rebbe andato pèrduto a càusa di quella 
virgola irreperibile I... Era ; uiia, Còsa 
da render pazzo qualunque altro uomo, 
il cui cervello non avesse àvulxi una 
costituzione cosi forte come'il mio. 

.Stavo gi.ìi per disperarmi, Quando 
mi venne un'idea. 0n momento pritàà 
della terribile avventura, ero andato 
a chiacchierare con mia móglie che 
stava sola ner salòtto. Mi ricordai ohe 
avevo portato meco la pènna,,e. pensai 
che la virgola potesse ' essere caduta, 
sia nel salotto stesso, sia nella stanaa 
che bisogriva traversare per giun­
gervi. Mi avviai carponi, arrivai fino 
alla porta del salotto e la spinsi. Al­
lora sentii un duplice grido, e alisah-
domi vidi mia moglie ohe teiitava di 
levare dallo mani di un mio amico 
una scatoletta oblunga, che questi 
cercava di nascondere. Quell'uomo era 
uno dei miei colleghi, soprannomitiato 
il Virgolaio, perche abusava àepòprè 
di quello povere interpunzioni senza 
difésa, e siccome non ne ,po8seilevà 
mai; in quantità sul'flciente, còsi ricor̂  
reva a ogni mozzo per procurarsene ; 
anzi a questo proposilo correVane, in­
torno a lui delie voci molto cattivo.. 

Al primo istante, il suo atteggia­
mento, l'emozione di mia moglie, il 
turbamento di tutti e due fecisro sór­
gere in me dei cattivi peiisiori facil­
mente, spiegabili. Ma quasi subito si 
fece la luce nel mio spirilo; capii 
che il Virgolalo, venuto a farci visita 
come usava spesso, aveva visto nel 
aaiotio là mia virgola, e .s'era preci­
pitato per raccòglierla e, per racchiu­
derla nella; scàtola che gli avevo visto 
in mano ; allora mia moglie, compren­
dendo quale perdila io stosi per fare, 
gli si era slanciata addosso per ripren­
dergli )a virgola... atto ardito si, ma 
di cui non potevo,;óhe lodarla. Perciò 
al vedermi, fufti e due avevano man­
dato un grido: miamóglieperinvocar 
soccorso, lui, per paura, p per rabbia. 

Avevo fatto tutte queste riflessioni 
nel breve spazio: di tenipO:,in cui i 
miei sguardi s'incrociavano; ooa quelli 
del Virgolalo; con un salto,gli fui ad­
dosso.e lo strinsi alla.i gola: ne:segui 
una lotta; lunga e ferribiié; poi venne 
della gente e ci- separaroiio. ,Io non 
avevo potuto riprendere la mia vir­
gola, e ne feci una lunga malattia, 
della, quale solo: da poco, tempo sono 
guarito. 

Alcuni giorni fa, dopo lunghe pra­
tiche condotte con llirberia, ho potuto 
penetrare nell'abitazione :in cui avevo 
saputo che il Virgolaio si era riparata 
per fuggirmi, e d'allora in-in poi ci 
sono vissuto senza che il mio nemico 
abbia soapéttato néppur per un istante 
della mia presenza. So ch'egli è an­
cora in possesso della mia virgola, 
.Spesso, quand'egli si crede solo, l'hfl 
veduto aprire la nota scatola e contem­
plarla a lungo; ma non sono riuscito 
ancora ad avvicinarmi tanto,,in uno 
di quei momenti, da poter chiamare 
ia virgola perduti, la quale, se mi 
sentisse, accorrerebbe certamente a me. 
Però a voi, caro amico, che siete il 
più perfetto gentiluomo ch'io conosca 
posso dirlo : sono sicuro che domani 
tornerò in posseaao di ciò ohe mi è 
slato rubato. Ho trovato la formola 
deflnitiva per chiamarla, una Ibrniola 
che farà precipitare verso di me la 
virgola prigioniera appena che, soc­
chiusa la acatola, essa potrà sentirla, 
lìol resto, questa certezza ha fatto ai 
ilie vi raccontassi la atoria; fino a 
ieri non avrei potuto farlo, perchè la 
mancanza di ogni speranza mi rendeva 
ec(nssi\'aiiiente nervoso e irritabile, 

E or.:i vi lascio. Vado a ripetere al­

quanto volte la ohiSmata ; e appena 
avrò riconquistata la mia virgola, vi ! 
comunicherò la formula, ISsaa potrà 
forse servirvi un giorno, a vi farà e- i 
vitare dèlie pene pari a quelle ohe lo 

ho sofferto, pena insopportabili oho'Ora 
toccano il loro tarmine ; e questa- è 
una fortuna per me, perchè Bono per­
suaso ohe «Itcimenti avrai finito col-
rtmpazjsire. ', Teodoro ÙMse. 

(Il telefono del PAESE porta II iiuin, 2-11) 
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8= per l # Biblioteca Pa^rlotlea 
: XXXI»: KUENCO conti». 

Sara Modestini maritata Bortolotti 
di trioasimo, dono : Ritratto f^togra-
flco, grande formato, di Francesco 
Modestini di lei padre da Trioèsimo, 
Ufflclalo alla difesa di Venezia negli 
anni i848-'i9; Decreto di Re Umberto 
!• col cjuale in data Roma 19 maggio 
1878 riconosce al Modestini il grado 
di sottotenente 18)8 49; Decreto 6 no­
vembre 1880, dei deputati di Trioè­
simo, col quale fu eletto Luogotenente 
della Guardia Nazionale di Tricesimo'; 
N. 3 medaglie Commémorativo di Vit­
torio Emanuele li-; di Umberto !• e 
quella del 26" di Rottla libera 1870-
1895. 

Caterina Somma-Gaspardis, dono: 
due ritratti ad olio fatti appositamante 
eseguire e cioè: Ritratto,di Antonio 
Somma poeta e Segretario dal Governo 
di resistenza di Venezia ad Ogni costo 
all'Austriaco 1848-49 ; Ritratto di Paolo 
Canta, Podestà provvisorio di Udine, 
al momento della resa della Città agli 
AUstriàoì nel 1848. 

Ida Pecile, del fu Senatore doti. 0. 
L., dono ; Ritratto fotografico in grande 
formato — a colori ---del poeta e 
soldato garibaldino, illu tre scrittore 
T. Colonnello Ippolito ISìevo. 

Prof. comm. Domenico Pacilo del fu 
Senatore doti G; h, dono ! Ritratto di 
Carlo Rubini zio del donatore in di­
visa di tenente nelle Guide di Gari­
baldi nella Campagna dell'Italia Meri­
dionale; Spalline d'argènto, dragona 
e cordoni di Domenico Pecile nonno 
del donatore, quale Capitano sotto il 
I Regno Italico. 

Raffaello Andervolti di Spilimbergo, 
dono: Poclamadi Francesco 1 relativo 
alla Convenzione colla Prussia per im­
pedire la diserzioni militari 1818; No­
tificazione di Francesco I sul ripristino 
dei Conventi, 1818; Avviso di Teatro, 
1S17; Proclama,di; .Ferdinando I ri­
guardo al silo Viàggio, incoronazione a 
Milanoe Giuramento dei Deputati* 1838. 

Ing. Lodovico Zoralti, dono ; Com-
passo trovato dall'avo suo Leonardo 
Berteli di GorJQizza (n. llrfu m. 1888) 
nel 17, marzo 1797 sui prati del Ta-
gliamento nel domani della battaglia 
fra francesi (Bonaparte) ed austriaci 
(Arciduca Carlo) dove arano stati Uf­
ficiali dello Stato Maggiore, a svolgere 
delle Carte. 

Ghino Valenti di Padova, dono ; (in­
viato al comm. prof. D. Pecile, Sindaco 
di Udine ) « Articolo » autografo di Te­
renzio Màmiani scritto nel 1848 du­
rante le operazioni di guerra nel Ve­
neto. 

Conte Luigi Frangipane, dono : Ri­
produzione in platinotipia, del ritratto 
del conte Cintio fu Nicolò, Frangipane 
Prelètto e Senatore del primo Regno 
Italico; Medaglia di,Francesco 1 Im-
pei-atora d'Austria e di Carolina di 
Baviera Imperatrice. 

Co. Marzia de Rinoldi Frangipane, 
dono ; Medaglia di Carlo Alberto rifor­
matore 1847 ; id, di Vittorio Emanuele 
1850 ; 1(1, di'Vittorio Emanuele e Città 
liberate italiane Isfll:; Monete d'arg, 
di Venezia 1848-49. 

Rag Enrico De Ohecco, deposito : 
Ritratto del dott. Da Ohecco medico; 
Medaglia d'argento al 'valore ; Meda­
glia indipendenza con tre fascette; 
N. 7 tra brevetti di medaglie e docu­
menti; militari, 

Sig. Vittorio Braidolli, deposito : Me­
moria del mantello di Giuseppe Gari­
baldi; Copia di due lettore di Gari­
baldi! dirette una a Ottavio Facini nel 
7 giugno 1864 da Caprera, e l'altra 
diretta a Facini, Cella e Tolazzi nel 
2 agosto 1887, in astuccio, 

Avv. Antonio Salimbeni, dono: Ri­
tratto ad olio eseguito dal pittore udi­
nese Giacomo Bergagna. 

Società Friulana dei Veterani e Re­
duci delle Patrie Battiglie di Udine : 
Oleografia allegorica rappresentante il 
Piebiscilo di Roma del 1870, 

IL P R O C E S S O E i S S L E R 
UM CODICE DEL XV SECOLO TRAFUGATO VITTOiLTRAME 

Accademia di Udine 
Questa sera, mercoledì, alle 8,30 

avrà luogo alla nostra Accademia una 
pubblica adunanza nella quale ver­
ranno tratattì i seguenti argomenti ; 

Saggio sulle opere di,Paolo Veneto; 
Lettura del soc. ord. prof Momigliano, 

Comiilemorazione de! socio cav. Don 
Valentino Baldisaera : Lettura del soc. 
ord. Dott. Giuseppe Biasutti. 

Approvazione del conto consuntivo 
1006. 

Al Circolo Socialista 

Tutti gli isoritti alla sezione udi­
nese del Partito Socialista italiano sono 
invitati questa sera, merooledi, alle 
20,30 nella sede del Circolo (Via Fe­
lice Cavallotti) per prendere gli op­
portuni accordi circa le modalità della 
partecipazione delle forze popolari alla 
Commemorazione del centenario dalia 
nascita di Giuseppe Garibaldi. 

Camera di Cdmmércib 
Àdmama del i4 giugno 
(seguito della discussione) 

4. Per la stasione di Sacile. — Si 
ottenne Ohe fosse sollecitamente ap­
provato il progatto per rampliamenlo 
e là sistemazione del fabbricato viag­
giatori e del magazzino merci nella 
stazione di Sacile, e che fosse prov­
veduto all'appalto dei lavori, 

5. Servigio dirètto delle mm'tìiper 
la sto di Gervignano-Pot'togruaro, ~ 
Si face nuova istanza: alla Direzione 
generala' delle ferrovie dello Stato 
perchè il tranaitìo di Cervignano sia 
ammesso al trasporto delle merci in 
servizio diretto, facendo ocssare l'ano­
malia, della quale sempre si dolse il 
commercio, di dovere scaricare le 
marci dai vagoni austriaci par cari­
carle in quelli dello ferrovia dello Stato, 
e viceversa, nella spedizioni prove­
nienti dall'A-ustria 0 colà diretto per 
quella vìa. -

6. Libretti d^abbomlmenlo fei'rò-
iHario: — Si face istanza alla Dire­
zione generale delle ferrovie e alla So­
cietà; Veneta ; afflncbè, a richiesta del 
viaggiatore, e mediante un lieve sup­
plemento di tassa", i libretti d'abbona: 
mento siano valevoli tanto sul per­
corso .Udine-Treviao-Mestre quanto sul 
percórso Udine:S. Giorgio ,Nogaro-Por-
togrUaro, cosi ohe l'abbonato;jiossa 
scegliere l'una p l'altra linea. Essen­
dosi già , ottenuta la validità comula-
tiva dei biglietti d'andata e ritorno U-
dine-Venezia, sulle linee suddette, si 
sostenne ohe .uguale, agevolezza; do­
vesse essere accordata agli abbonati. 

La società Veneta si mostrò dispo­
sta, in massìffla, ad un accordo. La 
Direzione, generale delle ferrovie dello 
Sfato noi! rispose ancora. 

7. Carri speoiaHzuati. — Si otton-
nero varie proroghe della concessione 
di carri specializzati (superiori alle 12 
tonnellate) a favore delle Ferriera di 
Udine e del commercio di legnami 
nelle stazioni di Udine, Carnia, Mog­
gio, Pasian Sohiavonesco, e nel IO 
giugno si fece istanza al Direttore ge­
nerale delle ferrovie perchè fosse ri-
conoesao l'uso dei detti carri, ohe da 
quel giorno ai-a stato sospeso. 

Il comm. Bianchi rispose che la so­
spensione, richiesta da eccezionali bi­
sogni del porto' di Venezia, èra tem-

1 poranea, e, appena fosse possibile, ver-
' rebbe accolto il desiderio della Camera. 

8. Visita doganale dei bagagli a 
S. Giorgio di NOgaro. — Il Ministero 

; delle finanze, allo scopo di rendere per-
' manente, secondo il voto di questa 

Camera, il servizio doganale dai bà-
I gàgli ìialle vettura alla stazione di S 
1 Giorgio Negare, decìse d'aumentare il 
> personale di quella dogana. 
I 9 Sermuio tele/'onico Odine-Vene-
i ita, — Il Ministero delle poste e dei 
, telegrafi, accogliendo il . reclamo di 
, questa Camera, e allo scopo di mi-
' gliorare il servizio, dispose che nel 
1 prossimo luglio venga posato il nuovo 
j (Ilo telefonico governativo Venezia-Tre-
, viao, dal quale Udine risentirà un 
: vantaggio rilevante, ed intanto ordinò 

una verifica degli apparecchi telefo-
• nici di Udine. Il aervizio ha risentito 

già qualche miglioramento. 
,1 (Continua) 

Un sogno d'amore 

e di fraternità 
Ci si scrive; — Ricordate nell'/nno dei 

lavoratori le strofe « I confini scelle­
rati — eanoelliamidagii emisferi..,.»! 
Non v i .pa reche in questo rude canto 
del lavoro sia espresso il «sogno d'a­
more e di fraternità » che animò tutta 
l'opera eroica di Giuseppe Garibaldi? 

Cancelliamo i confini scellerati che 
scavano abissi d'odio funesto fra po­
polo e popolo e che l'amore a la fra­
tellanza regnino sul móndo ! 

Scrisse Giuseppe Garibaldi: 
«Di fronte alle oligarchie congiu-

« rate a sfruttare il lavoro e le virtù 
< dei popoli in lotte fratricide, il pen-
« siero di riallacolare i legami d'a-
« more e di fraternità fra i popoli, 
« è non solo un pensiero generoso, ma 
« un alto dovere, 

« Ouai ai popoli ohe non l'inten­
dono !» 

Che la gioventù non trascuri il so­
lenne ammonimento che discende da 
queste sante parole I 

Vn vecchio. 

Ancora dell'annegato d'ieri 
E' inesatto che il Deganutti Bene­

detto ièri annegatosi nella roggia di 
Palma siasi fermato parechie ore nel­
l'osteria Fischietto in via Gemona, 
come ieri scrivemmo; riaulta infatti 
che il disgsaziato ai è recato nel detto 
esarcizio verso la 23,30, ma essendo 
stato riconosciuto ubbriaco dal pro­
prietario Fischietto, venne immediata­
mente allontanato. 

Corso odierno 
Corona I04,80 
Marchi 122.8,1 
Rubli 268,50 

dello monete 
Napoleoni 20,-
Sterline 
Lei 

25.03 
98.25 

':;,:,.: intiiifuiiieHoo:;;;; 
;Nel:giorìitì'dl sabato8 corrènte mesa 

un: signore decentemente vestito, usci­
va verso le 10,30 ant. dall'Albergo 
«Croce di Malta» ove àveifà preso 
alloggio e .chiedeva ove ai trovasse la 
la Bibliotèca •SrolVìiÉeÒVilè. ' : ' ' i ;' 
• ;At|ute4i1e indicaziòiii, il forestiero 

gluìi* ài 'Palaztó'di Piazza Patriarcato 
e chiese del Bibliotecàrio;! che é il sa­
cerdote don NicolùPoianl, à r qùlile 
presentò,la propriàcarta da visita: Il 
cartoncino recava la scritta: dott Ro­
berto Eissler ^ Membro dell'Accade­
mia austriaca di studi storici ' 

Agjjiunse ohe desiderava esaminare 
certi codici antichi e di valore ohe sa­
peva esistere nella ricca biblioteca, per 
prendere visione e trarne alcune foto­
grafie colla macchina che aveva seco. 

Don Poiani aderì ed accompagnato 
il dottoro in una sala, tolse i volumi 
richiesti dagli scaffali e glieli presentò 

li dott. : Eissler rimase aramiratìs-
simo delle opera che andava esami­
nando e spooìalmante d'un codice che 
ha dello pergamene con finissime mi­
niature, si disse entusiasta. Anzi pregò 
il sacerdote - e questi aderì — dì 
tenere il prezioso manoscritto par (gual­
che istante fra le; mani, onde poter 
fissare sulla l*ilra fotografloa, una 
delle più beUa pagine. 

Venuto il mezzogiorno, il dott: Eis­
sler disse a don Poiani che si recava 
all'Albergo por il pranzo o lo pregò 
di lasciare stl loro posto 1 volumi esa­
minati perchè sarebbe ritornàtó nel 
pomerìggio. 

Uscito il visitatore, il : bibliotecario 
s'accorse con sorpresa ohe era sparito 
propria qUel. codice di cui era stata 
presa la fotografia d'una pagina! 

Malgrado le più minute ricerche, il 
libro non fu rinvenuto dal sacerdote, 
che ~- senza perder tempo di mozzo — 
usci, dal Palazzo per recarsi all'Al­
bergo Croce di Malta a chieder spie-; 
gazioni al forestiero. B per ogni buon 
conto, don Poiani avverti deiracoadtilo 
l'Ullfloio di Pubblica Sicurezza. 
. Giunto all'Albergo ed esposte le cose 

al dott. Biaaler, don Poiani ricevette 
l'impressione d'essersi ingannato, tanta 
ara la sincerità con cui l'interrogato 
protestava contro il sospetto, caduta 
sopra di lui, d'essersi impossessato del 
volume. Offri persino al Sacerdote uno 
chèque di 6000 lire a garanzia.. 

Ma don Poiani volle che il dottore 
lo seguisse al Palazzo, par ripetere in­
sieme le ricerche. 

Inutile dire che l i volume non fu 
trovato. 

•• , •- . X • • , 

A questo punto è necessario ricor­
dare un particolare dì grande impor­
tanza. 

Poco dopo il: mezzogiorno, il Vice-
Commisaario di P. S. dott. Contini la­
sciava l'ufficio e si dirìgeva verso casa 
(Via Aquìleia) per il pranzo. 

Sul ponte di Via Cavallotti, il fun­
zionario fu avvicinato da un elegante 
signore che teneva unpiego in mano 
e ohe gli chiese dove si trovasse 
l'Ufficio Postale, 

Fornite le indicazioni (l'ufficio, come 
si vede, era a pochi passi) il dott. Con­
tini prosegui la sua strada. 

X ' •• • • • • 

Torniamo al Palazzo Arcivescovile. 
Riuscite vane le ricerche, don Poiani 

pregò il dott, Eialer di seguirlo, o 
giunti nei cortile, trovarono le guardie 
scelte di P, S, Città e Fortunati, le 
quali, appresi i risultati negativi delle 
nuove ricerche, invitarono il dottore 
in umoio. 

Anche davanti al Maresciallo Oifer-
tini l'Eìssler protestò la propria inno­
cenza. 

Verso le 3 del pomeriggio, il Vice 
Commissario tornava in Ufiloio, Infor­
mato deT fatto, volle vedere il foro-
Btlero e tosto b riconobbe per il me-
desiDIO signore ohe due ore prima gli 
aveva chiesto ove si trovasse la Posta. 

, Sollecitamente il ' dott. Contini corse 
alla Ferrovia e fece rovistare nei sac­
chi delle corrispondenze postali per 
vedere se T Eissler avesse inviato al­
trove il prezioso codice, 

Ma la ricerca lU vana perclié nulia 
si rinvenne. 

Allora il funzionario si portò alla 
Direzione delle poste e questa volta 
ebbe maggior fortuna perchè il codice, 
sotto piego raccomandato, con la dici­
tura « raanoa'crittì » era pronto per es­
sere inviato all'indirizzo steso dall'Eia-
sler di un fotografo viennese. 

Il piego fu sequestrato e riportato 
all'Ufficio di P, S. 

Di fronte al corpo del reato, l'Eìs­
sler confessò la sua colpa. E mentre il 
Vice Commissario s'era allontanato 
per stendere verbale del fatto, l'Eìssler 
ohe stava sempre nel gabinetto dèi 
Maresciallo Gifertìni, afferrato un tem­
perino che stava sulla scrivania, si in­
feriva dei colpi aUa gola. 

Fu trattenuto a tempo dalla guardia 
scelta Città che dovette poi accompa­
gnarlo all'Ospitale ove gH" si riscon­
trarono ferite^ da taglio non gravi, 
guaribili in otto giorni. 

Dichiarato in arreato, l'Eissler fu 
passato alle cari'eri di Vicolo Porta-

L'arrestato, comprendendo tutta la 
gravità dell'atto commesso, ebbe delle 
forti orisi di pianto e di disperazione. 

11 disgraziato, che è una vera cele­

brità, che coi suoi profondi sludi e 
colle sue rloeroha di còse ,anliche;st_è 
fatto un nome nel mondo soiéntiflco 
tedesco ; egli, ricco, gióvane, intelli­
gente, ohe gode la fiducia del Go­
vèrno Austriaco il :quale,io.,focni,dei 
mézzi "péfviWfttro,tutti t ' I u i S i ila-
liàui, — l'Eìssler, diciamo si vido per­
duto..,. - ' , 

E 'Siccome :sii trovava: àll'infénne-
ria delle. Carceri, ' tentò una seconda 
volta di suicidarsi, tagliandosi le ifane 
del polso col pozzi, ;d> vetro dliUnà 
bottiglia di medicinali,.. 

,IL.;PRaOE8SO -̂  
Come abbiamo detto, in seguito ad: 

accordi presi dal Presidente; del T r i ­
bunale col Procuratore del Re, è coni-
parsò all'udienza di atàmane davanti 
d Tribunale, Eisslèf dott. Roberto, lU 
Federico, d'anni 34 nato e domiciliato 
a Vienna,arrestato'dall'S; mese corr, 
imputalo di (Urto aggravato por o.s-
sersi il giorno stesso iniposseasatO aenz'i 
11 consenso del proprietario di un co­
dice minialo del secolo deoimoquarto 
del valore non inferiorera Uro du^iniln, 
che era cUatodifo nella bibllotócaAr-
oiVèscovUe' di Udiiiè, 

Téali di accusa: Don Nicolò Poiani, 
dott. Giacomo Oonlini vice-commissario 
di P. S. 0 le due guardie scólte Gio­
vanni Città e Riccardo Fortunati. 

L'aapaHo dwll'aula 
L'aula è itraordinariamenteafl'ollata 

di pubblico, si notano , molte signore. 
Poco prima delle ; ore 10, il dottor 

Eissler viene introdollo nella gabbia 
dai Carabinieri, ì quali non sono ar­
mati. 

- Il dott, Eisaler siede sulla panca de­
gli imputati E' un giovanotto esile, di 
piccola statura; veste elegantemente 
in nero. 

Alle 10,15 il Tribunale è al suo 
posto, 

E' cosi coròposto; Presidente a w . 
Zampare; Giudici Rieppì e Turchetti ; 
P. M. avv. Gaetano Tescarl. 

Alla difesa siano gli avvocati Ber-
taccioll e Driussi. 
. Chieeto la generalità all'imputate 
ohe rispondo a voce chiara, vengono 
introdotti i testimoni dott. Contini, don 
Poiani, Forlunati e Città. 

L'avv. Driusai introduce a difesa il 
prof Antonini, il doti. Pitotti, lo Blu-
dente Maìar ed altro signore di Vienna, 

L'Intarogatorlo dull'lmputato 
11 Presidente Zampare invitaildolt, 

Eisaler a dire quello ohe crede a sua 
d i f é s a , - . i ' ' -::•:';,'!,.' .-,,,' , 

LìitUputato, ohe parla 1 ritàliano ab­
bastanza ,Ou> î'et,tamonte, lincomlncia col 
ricordare che'egli pàrllda Vienna ne! 
marzo onde compiere un viaggio di pia­
cere attraverso l'Italia, cno'àvrebbe 
doluto durare qu.ittro mesi. ' 

Scopo del viaggio era (juello di rac­
cogliere i dati (nei Musei e biblioteche 
più importanti) per compiere uno stu­
dio storico, 

Avvicinandosi l'epoca di ritOrnarb 
a Vienna, affrettò il suo arrivo a U-
dine desiderando consultare i codici 
antichi ohe si conservano nella Biblio­
teca Aroiveacovile, codici che appar­
tenevano ai Patriarchi, d'Aquileia. 

Giunsi — «onlinua l'Eìssler ^ alle 
8.15 

(^uivì giunto domandai al bibliote­
cario il permesso di esaminare quei 
codici e siccome avevo una sola lastra 
fotografa non impressionala, nei telai, 
chiesi di foiografare una delie pagine 
miniate che mi sembrava la migliore. 

Poi domandai a Ohe ora si chiudeva 
la biblioteca è mi sì mpòae'àlle 13.30. 

Domandai a !noniiignore(casi l'Eìssler 
chiama don Poiani) se nel domani; — 
domenica — la biblioteca ai fosse a-
perla, ma mi rispose, negativamente, 
: Allora io pensai d'un subito, che se 
avessi portato meco il codice, per finire 
all'Albergo il lavoro di riproduzione, 
avrei potuto guadagnare 48 o e di 
tempo e partire nel domani anziché 
al lunedi sera per Vienna. 

Il Bibliotecario mi lasciò solo un 
istante ed io ne approfittai ; d'un colpo 
solo presi il codice e lo caccia nella 
sacca che contiene la macchina foto­
grafica. Ma assicuro il Tribunale ohe 
era mìa ferma convinzione di re­
stituirlo. 

Ma poi mi vennero dei dubbi. Se si 
scopriva la Boompàrsa del volume? Io 
sarei stato perduto. 

Ed allora pensai al modo d l d i -
sfarmi dèi codice e di apedirlO al fo­
tografo Franlistein di Vienna; 

(Continua) 

Per oltraggio ai pudore 
Ieri mattina segui per direttissima 

il processo contro Pitaasi Francesco 
d'anni 32 da S, Osvaldo e Luigia 
Occhialini d'anni 32 di Udine, una 
delle tante disgraziate veneri delia 
strada. 

I due predetti dovevano rispondere 
di oltraggi al buon costume essendo 
stati sorpresi dalle guardie di città, 
nella notte di sabato scorso, in Piazza 
Umberto Primo in atteggiamento non 
lecito. 

La Occhialini fu condannata alla re­
clusione per mesi 3 e giorni 15 il Pi-
tassi a mesi 2 e giorni 15. 

Solo al Pitassi venne accordato la 
legge del perdono e peroiè ti tosto 

i scarcerato. 
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ir. PAESE 

IINA SEOUTA 

del Consiglio del Lavoro 
Il consigliere CapallanI propone II rliiylo 

Ieri à Roma al Mitilstòro d'Agricol­
tura si è tenuta uó'altra riunione del 
Consiglio del lavoro sul ooucordato di 
tariffe, 

Alla discussione hanno preso la pa­
rola vari oratori:,tra,oui;gllon. Chiesa 
a FabbriB, e si sótin raàiiifostatl dis­
sensi sul significalo *(18llà forma di 
contratto. 

L'avv. Murìald! creda otie la respoii-
sablliUi dello asaoéiazioni debba easérfi 
limitala non solo al contratto di la­
voro, ma anche alla proteaione della 
mano d'opera. • 

11 consigliere CojoeHawi erède ìndì-̂ , 
sponsabile si rinvìi la discussion» per­
chè il Comitato possa mealio studiare 
la questione coraples.sa del contratto 
di lavoro. , 

Il OOUSÌKIÌO del lavoro poi ha appro­
valo un ordine del giorno col quale 
ricordando il voto già espresso, dal 
Consiglio stesso, a proposito di una 
sezione por la previdanza, fa vqti per­
chè essa sorga e venga àèfgiregata: al-: 
l̂ ùfflcio del lavoro. , . 

Il senatore Pisa.ba M Hfèrilo cho 
mercè l'intromìnsidne "del Gomitato del 
lavord;<>iUiMini«tro dolio flnanze ha 
riconosciuto di dovere esonerare dal­
l'imposta di ricchezza mobile gli utili 
delle Società cooperative di produzióne 
e lavoro elio vengono ripartiti fra i 
sòci ih jinùSénto del salario. 

Quindi Ite deliberato -dalr Comitato 
del lavoro la nomina d' una Commis­
sióne oómfiosta da! Comitato del lavoro 
e dal Consiglio di previdenza, per lo 
studio della propaganda della previ­
denza. 

Questa" Commissiono sta compiendo 
i lavori sotto la presidenza dell'on.IjUz-
zàttl. In fine sempre per opera del 
Ooraitato, si i;tanno accfirdandO;, gli; 
studi per l'istituzione dì;Un iiffliiio di 
concìliaKiono per le soluzioni dei con-
flitli fra oapitala e lavoro. 

Giunta Pro¥.Ammìril8traHyà 
^ (SMttadet W tìiitgnàigoi) '; ' 

. . Affari comunali approvati 
• tdiìii -^Cessione di area pel nuovo 

Teatro. 
.Idem '- Tariflii por le pubbliche af­

fissioni. 
Azisiino Decimo — Affranco beni co-

mubali dati in enfiteusi. 
San D.uiiele ~ Istanza Tomada per 

•affranco servitd 
Segnaoco --- Regolamento impiegati 

e salariati comunali. 
Tarcento — Allargamento del borgo 

TofToletti. . 
Oemona — Accettazione mutui per 

costruzione fabbricati scolastici. 
. Paluzza — Concessione piante per 
rìè?!lWa'8trade.i ;: 

San Daniela — Aumento salario al 
canioida. 

Forni di Sopra — Regolainento con 
cessióne ;acaua al .privati, 

S>Mafia'la Xóriga — Regolàmenfo 
guardie campestri. 

Forgarìa —.tariffa lassa bestiame. 
<ÀmpBzzo - - ' Gémo sopra. ^ ; : 
J/diwe-7. Regolameatp daziario 
Pàgnàcoo Colìócàmènto a riposo 

del cursore .con; assegno vitalizio. 
' ! iDeoìélonl varie : 

! S. Pietro al N îtisone ~ Tassa fa­
ldiglia. Respingo il ricorèo di.Miani' 
Iginia e Tuga Lucia. 
:; Pozzuòlo — Tassa famiglia. Respinge 
il ricorso di Canciani Luigi. 

Pavia di Udine ~ Tassa vetture e 
domestisi : respinge il ricorso di Maria 
.Romana Cicogna, 
• Latisana — Tassa fandglia, Acco­
glie i ricorsi di Bin Giuseppe; Fantiu 
Luigi, Zamolo Antonio, Bulfon Luigi, 
accoglie parzialmente . il ricorso di 
BraidessO Giacomo, respinge i ricorsi 
di Morossi Carlo, Ballarin Domenico, 
Gaspardi Benvenuta é Pasoottó Pietro. 

San Daniele — Acquisto Brsidft Cla­
rino a sòde' edificio scolàstico e oon-
trattazioDO prestito cambiario. Ap­
prova esperimendo parere favorevole 
all'acquisto 

Forgarìa T- Controversia spedalità 
Fogna Pietro. Difftdà" il Comune a pa-* 
gare,, salvo,emissione dì mandalo di 
u l f i o K * ! * ' : " * ' - - • . * • • • • • ' * • • • 

Pradamano, Magnano, Varmo 0 Vito 
d'Asie — Bilanci 1907. Autorizza l'ec­
cedenza della sovrimposta 

(Continua) 
La stampa cittadina a soqquadro 
, La cosa minaccia di diventare al­

legra. 

Associazione "Trento e Trieste,, 
Lo seziona Uiìlneie è ooslltulla 

lori l'altro il signor Doaza ci ha 
accusati sul Giornale di Udine di 
aver negalo ospitalità ad un suo scritto 
in.cui ai. chiedono certe spiegazioni 
alla Commissione Esecutiva della Ca­
mera del Lavoro ; ieri il signor Bozza 
ripete la sua accusa sulla Patria; oggi 

"Ci attendiamo di leggere la stessa cosa 
sul Crocialo.... 

Il signor Bozza deve convenire con 
noi che ciò non è serio! 

Ripetiamo ohe a nessuno, nemmeno 
agli ex membri della Commissione Ese­
cutiva della Camera del Lavoro — 
deve essere lecito di lanciare accuse 
Con tanta leggerezza senza prima aver 
appurato i fatti. 

Procurare un nuovo aiuloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE, 

Ieri sera, abbastanza numerosi fu­
rono l'iutorvonuti alla riunione suddetta 
del Comitato provvisorio dolla costi­
tuenda sezióne udinese dall'Assoclaziona 
«Trento 0 Trlesla». : 

Presiedeva il prof. Cario Lagomag-
gìoré ed al banco della Presidenza se­
davano i, próNf'iiri Pierpaoll, Trepin, 
Do Gttspàri Petronio. Pungeva da se­
gretario lo studonto Stulferiì. 

ir prof. Lagoma^giora ringraziò gli 
intòrvonuti e dopoaver spiegato suc­
cintamente gli scopi della «Trento e 
'friesta » affarroó ohe i cittadini di li-
dine e fra essi molte signore, rispo­
sero In modo liìsinghiefo all'appello. 

Scusa l'assenza dello signore con­
tessa Lucia Caratti fl Maria Celotti. 

Continuando, il prof. Lagomaggioro 
dichiara cha fu per le vivo insistonze 
del prof. Tropea dell'Oniversilàdi Pa. 
dova, presidente del Comitato centrale, 
ohe dovette decidersi e iniziare il la­
voro di propaganda per istituire an­
che nella nostra Udine una sezione 
•di"Wèit#benóterlta Agsooiaziono. 
. Nel menti-e non si illudeva sulta 
difficoltà di riuscirà nell'intento, ri­
pete che la pronta adesione da parte 
di persone serie della città, dàafnflà-
mento che la sezione di Ui'ine avèà 
vita prospera e spiegherà opera pro­
ficua. 
" Finora i soci sono circa 55 VI sono 
•25 cittadini udina9l,M"si( '̂noré,'5 soci 
di provincia, gli altri sono soci giovani. 

Lo studóhto Slulferli leggo i ralailvi 
nomi. Il sig. Cavalièri, che è presente, 
aderisce e viene isoritto. 

A, dimostrare l'importanza dell'As­
sociazione « Trento-TrieSt'S i- il prof. La-
gomaggiorj fa leg'gere: r§lenco dalle 
merosissime città italiane in ciii vie 
sode di sezione; la Società conta circa 
15,000 a«Bi ; la sede pentrale è a Pa­
dova.,-,'" 

Viano quindi dispensato lo Statuto 
dell'Associazione; se ne loggonogli ar­
ticoli òhe vengono approvati senza di-
scusBÌona. 

E ai passa alla nomina dello cari­
che sociali. 

Dopo qualche riluttanza da parte 
dt'i designati, il Consiglio direttivo ri­
sulta cosi composto : 

Presidente : prof Ettore Chiaruttini ; 
Vice Presidente : prof. Carlo Lago-

maggiore; Consiglim-i ; Binde Chiurlo, 
prof. Rovore, prof. Trepin, sig. Ma­
rina. 

La sezione udinese della Associa­
zione « Trento 9 Trieste » è ufficial­
mente costituita. 

Il prof. Lagomaggiore legga due 
entusiastiche lettore del prof Tropea 
e quale plaude all'iniziativa di Udine, 
di Ibudare una sazione in questa città 
cosi vicina alla consorella Trieste. 

Wartheimer, maggiorea riposo, pro­
pone ohe quale primo alio della testé 
istituita seziono, atto che sarà dì buon 
auspicio per la Società, essa interven­
ga al corteo della Associaiiioni il giorno 
7 Luglio al monumento dì Giuseppe 
Garibaldi, 

La proposta è approvata ed in pro­
posito il prof. Lagomaggiore avverte 
l'assemblea che un Comune della Pro­
vincia lo invitò a tenore la commo-
inorazìoné. da|rEroe. 

Egli aderì a condizioni che quel Co-
-mune si faccia,socio della sezione u-
dinese della « tren to-Trieste 

E' il miglior modo — concluse — 
di fare una efficace propaganda. 

Dopo che il signor Stufferli distri-
bui varie cartoline artistiche con 
allegorie a Trento e a Roma, portanti 
le diciture « Trento e Trieste » la riu-
nionoìsi sciolse. 

Cose dell'Unione Esercenti 
Eicuviaina : 

Preg. signor Direttore, 
del Giornale <iII Paese», 

Udine 
Sul Qasietiino e sul Paese di ieri 

è comparso un articolo tendenzioso 
firmato da «UnSocio» riflettente l'Q-
hiohe Esercenti di Udine. 

,i J: .Questa; Presidenza, se non .fossa per 
la rispettabilità e per il vivo interes­
samento, delle persone, di cui si Imen­
zionano i nomi nei suddetti giornali, 
sempre addimostrato al sodalizio che 
onorevolmente rappresentano, la sotto­
scritta, non avrebbe certamente pre­
gata la S. V. a voler accogliere nelle 
colonne del suo accreditato giornale 
quanto segue; 

a) Le elezioni consigliarì furono 
fatte conforme allo Statuto sociale nel­
l'assemblea di preventivo dell'I 1 gen­
naio corrente anno. 

6) nessun consigliere dei 12 è di­
missionario all'infuori del signor Carlo 
Ftorotli, 

e) l'art. 11 dello Statuto menzionato 
dal « Socio » non competo alla presi­
denza l'invocarlo, bensì al Consiglio di­
rettivo il quale però sarà incitato a 
decidere entro il corr. mese; ricor­
dando però che precisamente in base 
allo stesso articolo 11, comma secondo, 
uno solo dei consiglieri nominati dal 
* Socio» potrà essere ritenuto dimis­
sionario. 

Tanto per la verità. 
Ringraziandola per la cortesa ospi­

talità con tutta oservanza si segna 
Udine, 10 giugno 1907. 

La Presidenza 
dell'Unione Esercenti di Udine 

L'inaugurazione 
della Biri*eria "GrASs,, 

Siamo stati fra i primi — accen. 
nandù al continuo .sorgere':di Buovi 
fabbricati in ógni parte della città, 
specialmente fuori di Porta Cussi-
gn'acco — a parlare dell'elegante e 
geaiiosò villino, completamente rimesso;; 
tì?nuovo, del signor Giuseppe ÙrSm 
propriatariò della Birreria che 9'iiiti-
tpla al suo oòjjhome.,; E dicemmo oher 
ì lavori óaaguitr dall' impresa Daronco, 
la- trasformazione dei locali, il gra­
zioso cortile tutto circondato di pianto 
verdi, fanno di quest'ambiente uno fra 
i migliori e più simpatici riti'ovi, spe­
cialmente alla sera in cui tutti desi­
derano di trascorrerò Uetamente qual­
che ora al fresco. 

A rendere più gradito il ritrovo, il 
sig. Oross — corno già faceva quando 
la birreria s'intestava «all'Adriatica» 
— vuol dare, in giorni fissi della setti­
mana, dei bei concerti Istrumenlali. 

L'inìzio di questi, ha luogo staasera 
con la tanto apprezzata Banda del 79 
Fanteria, dirotta dal maestro Ascolose. 

E', superfluo il dire ohe gli ambienti 
ed il giardino della Birreria saranno 
insufficienti a contenere la folla di 
cittadini che questa sera sì recherà, 
a gustare della buona musica e . la; 
fresca ed Insuperabile birra di Pun-
tigain, la regina delle birre del mondo I 

Augurando ottimi ad'ari al signor 
Qfoss, che lo compensino dei non in-
Indilfaronti sacrifloi sostenuti, diamo 
il programma che verrà svolio dalla 
brava banda.' 

N.,̂  I. Scherzo marciabile Inglesina; 
a. Verdi ; Sinfonia IM forza del de-
sUnò; 3. Giegh; Valzer espagnolé Hi-
bèrta ; 4. Ponchielli ; Danza delle ore 
ùioconda ; 5. Gotfschalk ; Capriccio 
Pasquinata ; 0. Leoncavallo ; Atto II. 
Pagliacci ; 7. Sìncke : Marcia della 
guatala d'onore siamese : ti, S. Jones: 
Gran fantasia La Geisha; 0. Marcia 
espagnola Mattchiche. 

i ioVIMENTO PROLETARIO 
V Alla Camera del Lavoro 
La xM\A& iella Commissione Esecutiva 
lersera alla seduta intervennero i 

Commissari Buggelli, Costa, Cromese, 
Facchini e Fantini. Giustificati Feruglio 
p Oótierli. 

Vennero incaricati Buggelli e Fac­
chini a far pratiche presso due pro­
prietari di officina di maniscalco per 
defluire la questione del riposo dome­
nicale. 

In riguardo alla polemica Dozza-
Paese, venne ritenuto opportuno la­
sciare che il Paese risponda, pur de­
plorando ohe il Dozza sostenga cose 
pooo4s,satle. 

Venne delibei-ato di partecipare alla 
riunione che avrà luogo questa sera 
al Circolo Socialista per una miglioro 
intesa circa la commemorazione di 
Giuseppe Garibaldi ohe dove essere 
popolare, poiché l'eroe amava la 
classe operaia ed anzi ebbe a definire 
oinquant'anni fa il socialismo «sole 
dell'avvenire », 

Dopo altre deliberazioni dì carattere 
amministrativo la seduta venne tolta. 

Asiooiazlone Ira oamerieri 
Veniamo informati che ieri sera sì 

sono riuniti una quindicina di came­
rieri dei vari esercizi pubblici della 
città per un' intesa onde gettare la 
basì di un'associazione dì mestiere a-
derente alla Camera del Lavoro. 

Fra giorni avrà luogo una seconda 
riunione. 

SOCIETÀ DI MIGLIORAMENTO 
~ fra Aganll baiblarl 

All'adunanza di ieri aera, tenutasi 
nella sala della Mazzueato, interven­
nero oltre una ventina di lavoranti. 

Data la comunicazione delle contro­
proposte fatte dai proprietari gli in­
tervenuti diedero ̂ mandato di fiducia 
perla dennizionaiiirattuale agitazione 
alla Commissione, la quale confida di 
potere in settimana risolvere la ver­
tenza. 

Alla Commissione pervenne dalla 
Ditta E. Petrozzl e Figli la seguente 
lettera ; 

Udine, 17 giugno 1907. 
Spett. Commissione 

Lavoranti Parrucchieri-Barbieri 
Città 

La sottoscritta Ditta, riconoscendo 
giusta l'odierna agitazione dei lavo­
ranti, avverte codesta spett. Commis­
siono dì avere aumentato il 20 per 
cento ai suoi lavoranti sulle attuali 
paghe. 

Inoltre promette di fare il possibile 
per ridurra anche l'orario, che fu già 
ridotto, nei limiti della convenienza. 

Con ciò essa ritiene per conto proprio 
chiusa la vertenza. 

JSnrico Petrozn e Figli 
X 

SapiJÌamo ohe altri proprietari fin 
da una quindicina e'più di giorni ave­
vano aumentato il 10 per cento. 

Questa sera si raduneranno nuova­
mente le due Commissioni. 

Una meritata onorificenza 
li Prof. Giovanni del Puppo, inse­

gnante nel nostro Istituto Tecnico a 
benemerito Direttore della Scuola d'A,rtì 
e Mestieri, su proposta del Ministro 
Rava, è stato nominato cavaliere della 
Corona d'Italia. 

Vivissime congratulazioni all'egregio 
nostro amico. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 9 al 15 giugno 

Nascite 
Nati vivi maschi 15 femmine 7 
•».< morti » — • » — - : 
», esposti » 2 » 1 , 

Totale N. 25 
Matrimoni 

tlli^i Bernardis flióoh. ferrOv. con 
Caterina Pisolini casalinga — Cesare 
Della.; Torre «gante di commercio con 
EfMinia Zanessi sarta — Antonio Bla-
slgh operaio ferrov. con Prospara Rina 
Tonón cameriera. 

Morii 
Leonardo Tonutti fu Pietro Antonio 

d'anni 81 agricoltore — Enrica Fat­
tori di Ferdinando d'anni 3 e masi 3 
— Bruno Zilli di Giuseppe di giorni 
20 — Carolina Percos dì Giacomo di 
anni 1 e mesi 2 — Giovanni Oanoiani 
di Angelo d'anni 23 falegname — Lui­
gia Zanobet fli Giuseppe d'anni 59 an­
cella di carità — Maria Pia Nigg Ih 
Pietro d'anni 1 e mesi 9 — Pietro 
Noala ' fu Angelo d'anni, 57 ricevitore 
daziario —'Ferruccio Cioffldì Antonio 
d'anni 23 impiegato ferroviario — Ole-
mentina Trevisan-Mazzega di Gio. Balta 
d'anni 57 contadina — Domenica Ber­
nardino-Cozzi fu Giovanni d'anni 65 
JOlfanellaia — Giovanni Bozia fU Giu­
seppe d'anni 67 taglìapietra —- Santa 
Cordovado-Cengerle fu Domanìco di 
anni 78 casalinga — Attilio Dorigo fu 
Giuseppe d'anni 15 scolaro — Gitìsappé 
Merlino fVi Gio. Batta d'oHiii 78 agri­
coltore — Angelo Sartoretii fii Vin­
cenzo d'anni 43 impiegato. 

Santa Jacolutti, di Pietro d'anni 10 
scolara — Pietro Santi dì Antonio dì 
anni 54 fabbro —- Fortunato De Fin 
di Pietro d'anni SI fornaciaio -— A-
dele Sabotigh di Giacomo dì giorni 20 
— Maria Ugelmi-Lovaria fu Giuseppe 
d'anni 76 serva -— Giovanni Zucohìatti 
fu Domenico d'anni 78 agricoltore r— 
Carolina Sootti-Presano iti Pietro dì 
anni 83 civile, 

Totale N. 83, dei quali 10 a domicìlio. 
Cinematografo 

Annunciamo ohe dal 25 al 30 corr, 
giugno il celebre « Cinematografo. Pet­
tini» della «Sala Eàiaon di Milano», 
darà un corso di serate. 

Questo Cinematografo è giudicato il 
primo d'Italia. 

Due ore di spettacolo con programmi 
nuovissimi. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomBStloo 

Oggi, 19 giugno, S. Nazario. 
Effemeride storloa 

Esultiamo! — 18 giugno 1440 — 
11 Cameraro di Udine paga 5 marche 
dì soldi e soldi 64 a Giovanni Rai-
noldì a pagamento dì 8 braccia di 
panno scarlattino veronese, comprato 
al prezzo di 108 soldi il braccio, e per 
parte della comunità donato al caval­
cante che portò la nuova cha l'eser­
cito del Duca di Milano Iti rottto 9 
fugato dalle genti del Domìnio Veneto 
e cha Taliano Furiano (capitano di 
esso duca) era stato preso (Fabrioio, 
Excerpta, ecc.). 

Anno nefasto — 19 giugno 1815 — 
Sior Cbìandìn (effemeride pubblicata 
nel 1891) pariando della Valle d'Arzìno 
avvertiva ; « oh la orribile carestia, 
mai più stata la simile». 

E dal 17 a l i 8 giugno si avevano 
giornate cosi pessime, dà correre, la 
popolazione, processìonalmente a Ca-
siaco implorando la divina miseri­
cordia. 

NOTE E NOTIZIE 
La stampa viennese 

cóntro lo Zarlsmo 
Quasi tutta là stampa di Vienna 

commenta in tono vivace il colpo di 
Stato compiuto in Russia, protea&ndo 
in termini piuttosto forti contro le 
gesta dello zarlsmo. 

I giornali invitano 1 capitalisti eu­
ropei a negare in avvenire alla Russia 
sovvenzioni par nuovi prestiti e e. n-
spondere ili ijuàiità:; guisa allo schiaffo 
ohe l'Impero autocratico dà alla civiltà 
europea. 

Questoil motivo dominante di quasi 
tutti gli articoli di commento della 
stampa viennese. 

CHD8iP!«a GwsTi, direttore proprlot. 
ANTONIO BORDINI, garante responsabile 

Udine, 1997 — Tip. M. Bardusco 
Provincia di Udine Dlilrelto di Oemoaa 

Comune di Trasaghis 
Avvino di oonoorao 

A tutto il giorno 15 Luglio 1907 
resta aperto il concorso al posto di 
Medico condotto in questo Comune, con 
lo stipendio di L. 2700 nette da ri-
ohezza mobile, di cui L, 100 quale 
ulHciala sanitario. 

La condotta è astesa alla generalità 
degli abitanti. 

La popolazione del Comune è di 
4347 abitanti giusta l'ultimo censimen­
to, diviso in cinque frazioni. 

A corredo della domanda gli aspi­
ranti produrranno i documenti di rito 
di cui l'art. 27 del R. Decreto 19 
Luglio 1906, N. 466.. 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
entro 15 giorni dalla partecipazìpna di 
nomina a dovrà osservare il capitolato 
per la condotta medica. 

TrsMgbii, li l i Giugno 1807. 
IL SINDACO 

ff. Del Bianco 

Fabbrica Ghiaccio 
ed 

impresa Frigorifera 
Dorta, Bellina, Tommasi e C. 
La Società ha incominciata la fab­

bricazione con acqua dell'acquedotto 
Udinese del OMaccio Artifìoiale 1-
gienico, che mette in vendita al pub­
blico, a prezzi da convenirsi, nei se­
guenti esercizi ; Caffè Dorta, Macelle­
ria Bellina, Fili De Palili, Pravisani 
Alfonso, Del Negro Michele, Fioritto 
Kemo, Manganotti Pio, Gottardo Gio­
vanni Cirillo. 

Wtoria all' Esposiziie 
UDINE 

Via Savorgnana, M. 40 
(con annesso stello del signori Ballloo) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

IB il Piccolo — il Grande 

Vini finissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

Panslonl a prezzi di tutta conve­
nienza. 

Il conduttore 
Francesco FaHorl 

Uig-. €. FA CHI NI 
Via Bar*olini (Casa propria), 

— D e p o s i t o d.t nQ.a.oclxlrKs ©d. a o c e a s o r l — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

TEAPàNI TEDESCHI m ingranaggi fresati 
della Bit ta mOMMA 

F U C l N 1 5 e V E N T I L A T O B I 
Utanaili d'oe<ti gnmapa pei* meaoaniol 

Rubinetteria pur acqua, vapore e gas 
tenìziom poi TapQia ed acqna B tnbi i gomma 

Olio e grasso lubrificante • Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistemii por acqua e per travaso vini 

eHIACCIAie TRASPORTABILI 
AM.à^M.A%.À^ éì^Jl^d^.A.Mh,À^Jk.J^A 

LA DiTTA 

NADALI G IOVANNI 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

M i a Meccanica per COSÌFDZ. e riparaz. Biciclette-Motociclette 
Avverte la sua spettabile Clientela che tiene un ricco as-

.sortimento in serie per Biciclette delle primarie fabbriche, come 
CHÀTER LEA - RAGER 0 TRE FUCILI. 

PEUGEOT 
vere originali garantite e di questa specialista J>QV la costruzione 

Deposito ACCESSORI - GOMME - PEZZI di RICAMBIO 
~ Speclallté In copertura Maclntosk Moseleye Vaiber — 

W "̂ r '^ ' V '^f ''̂ ""isr'̂ F'̂ F ̂  ''̂ ^ "^f V "̂ tf "^ 



IL PAESE 

1-6 insersiioni si licevono pVrtRisivnmente por il «PAESE» presso l'Amministraziono del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 
É^àÈài 

Ijìriee del Nord e Sud America 
» I i « V I Z ) 0 H A I ' I I » I > O N T A I J E S K V T i r a A i V A I t B 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SocieU riimit.! l'inrii) A Rnh.^tUnnl 

OipUiilf xoeiolit l. tìO.OOaoOO 
Umesm e. vvsnln .', 64.onn.min 

"La Veloce,, 
.; . )SiwÌ6li\ di NiiviguzioneHiiliaiia H VUI«>VI< 
/'.Ciipilali! ciiiesso È vt'i-salo /,. U.OOfl.OOd 

Udine :- " V i a S^refe t tn i ra , aST. l e 
Per ^ilP LATA 

N. (). I. 

Data (li p^rtonzn 

20 aiiigitp' 
• 2 1 • • . > ' : 

VAPORE 

I T A l i l A 

STAZKà 

Ionia I netto 

óSiOO 
5230 

3381 

Veloci tà 
n migliai 
aìV ora 

allo 
pi'ovn 

15.09 
rs.oi! 

Per NKW YORK 

S O A U 

D O T A T A 

m 
tinpgic 
iiii'ini 

Batooll., Cnd., Laa Pivlio.j 
ihif . , Liw; l ' .el)i(.arni 

1» 
ai 

La Vt'lc co 
La Velofìp 
N. Q. 1. 

(la NaptjH \è gifgno 

\ 26 : » 

E I I H O I * t 
«J iVTA 111 M>i<%:vo' 

7070 
4041 
480B 

Uó47^ 

2Btl9 

15.02;' 
:i8;oi 
,W.8. | . 

Oiftito 
Najiftli 

11 1(2 
18' 
li! 

P(!l BHX.SILE 

N. 0 . I. I ' • '27 giiÌKUii I S Ì C I I I A ; . | B 2 2 0 | 033Ì | ioiOO: j Barc.-lloiia, 'l'enbiilTu 18117 

L I Vcloeo I ; ;; . IO luglio li W A S H M f i T O V |300:i 11911 | ISSO; jJIàisiglia,B.ire .Ti-iiw. | 20 

Le Società ventitìno'biglietti ai ohiamatàfper il rimpatrio di persone residonti nelle Amariplio. 

XiSueii «In C i e n o v a p e r U n i u b » T «. H o u i s - I i o n g ! t u t t i i ni«i«i . 
TtinaSk da Ytineiiift par. Alé^fÙidviA ^ogni :1S gloriai.'B&^tTBXl!lB iùi '^òrj io:^rì lHik.v ' 'v : 

Con vi'aggio dirtìtto Ira ,l]|vjil'.ti,?ii„R,, Ate«sandri.i niii 'andaui. ;, ; • . 
IV.B, -•-- Coincidenze qon il Mitr Rò'asH.'-BQ?tìVjaf ^G'Htine-Kont,' i-on pai'tcn?.? ' da' Oor^nva. 

Tràltalinèntp insùperàllile • Illuminazione) elettrica 
Si accettano. MERCI e PASSEaGERIper qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, IMedilerraneo ; per tutti 

le linee eseréitate aaMSSiiÈiétèi. nel Mar Rosso, Indie, China ed Ealremo Oriento e per le Americhe del Nord 
del. Sud, e America,Centrale. ; , 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

si|>;iioj" : 'Aili mtm :#^ìì'etti, Uclirie 
Vi>̂  Aqnlleja, »4 Via ilella l ' rerettnra, Ili 

Per corrispondenza Casella'postale N. 32. — Telegrammi <Navigàaion«» oppure «La Veloce» UDINE , 
Trattamento insuperabile '— Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

H. B. Insers:ioni del preioìnie annunzio non espressamente autorHiate dalle Società non vengono riconosciute 

Guarite istanlaiica-
raotite col meraviglioso 

2 Soia Inlaxlonl In Ora 8 
Nessun refllma apaclala. HslMnn doiara 

I pericoli delio scolo sono ; Orchite, opididimita, oistits, con conse­
guente sterilità. 
F k i p D n n B guarisce radicalmente ogni acuto e vecchio scolo 
c n t n i ^ U O con 2 sole iniezioni. 
P r o v a t e ! ^^ "^cone per la cura completa con ialruzione 

' - I Lire 4.00 franco di porto spedizione segreta. Unica 
Rappresentanza in Italia : 

ìnventlons & Noveltys Company Limited ses. a. i. 
MILANO. Via O l m a l t o , M. IO 

Deposito e Venditai Ani, N«i. Chimi» FannoMOlioa • CorM Vili. Ero,, 21, Mlluno 

Sistema b r e v e t t a t o 
Vi.ii'te 12 futof^i-nlio ai idiitiao il'i ai«(.!i('ai-e. 
stl cai-toliiia, 90 bigi etto da vìsi ta, yH 
paiteeii'a'/. oni miitt'lriioiìi.iit, jt>r iifcrol'igi.', 
t'iuiiTari'e fi por br i foqu. ih'lU i^rundPi'.m 
nini. 2.5 \i-v 9<'!i cent . 30 o di m m . 37 
fior s« li C'iut. 00 . Sjioilito il Mtratto (ilie 
vi ìniTh r imandato) nuilanicnlfi al l ' iniporto, 
[)'ù cent . 10 per ia spedi/.iono alia KOTO-
ai ìAJ ' fA NAi i iONALE - Hijl-iRnn. 

i ng rand imen t i al platino 
inallorabil i .I inisaiaii , ritr.cuati da voti ar 
tisti ; MiSMia tl.d tair.1 r i t ra t ta 0..1 21 Ji r 
20 » L . l'.óO - oai . 20 per 13 a L . i • 
ctn. 43 per óS a L , 7. — ?c!r dimensioni 
maggiori prezzi da oonvenirai. .Si garanìÌKce 
la perfiitta l iusoita di finalnn.inc r i t rat to. 
.Mandare jniijorto p i n . L . 1 por spesa pò 
atali a l la FOTOGRAFIA N i Z I O N A L B -
Boltigua. ^ 

Osjrcaai mpotcaontant i por tut ta l ' I t a l i a , 
i-rticoio di gran vendit.t ; liuitn pr.ivvitri'inp; 
Sciiv.nc aito FOTOOKAFIA NAZIONALB, 
i ìologna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per' l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comjjrovanti la stia idoneia,nelle 
operazioni. " 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

Siano terrà.) i aperto tutti i 'giorni 
allo ore 9 alle 17. 
Si reca anche a domìoilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

NIARGO BARDUSGO 

PfCiata Faiacia i CiilDO 
via Grazzono - UDINE - Via Brezzano 

A m a t > A r l ' i l f l i n a specialiU't che oliionc le più alle ouoredcenzc 
m i i a i U U UUIIIO alle Esposizioni Nazionali ed Eetere - Olire 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al, fernist 
perchè non alcoolico — Indicatissimo coma tom'co, digestivo, febbrifugo,. 
e vermifugo. ,, 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia^ S'Oro all'Esposizione di Milano 1906 • 

l n a i * e t a n A n a n n energico ricostituente a base di ferro," fosfòro, 
• p o i S l C l i u y o i i U calcio, sodio,- coCa, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle forme "di denlitrizioné 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

lAoltl certltioatl MEDICI e di AM MALATI guariti oolle suddette specialità 

li solo rimedio per guarire verameiìle Jneinia^ Neurastema, Clorosi, 
Hachilide e Suite le Malattie del Sau^ue e dei Ner i 

Diplorai d'Onore, Medaglie d 'Oro e Oroei al Merito IIOMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

— ' — GRAND P R I X 1900 PARIGI 

PREZZO LIRE 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E. UMGANIA - Bologna - Fuori Porta Qalliera^ :''-vS 

In Udine nil.; b'urmucie Kubris, Commossati, lìeltrtimo •-- VENEZIA BOinor • - MIL.W'O Krba n »iìllf> pr''ii«ìpnli Ftinnatiia d'Italia e dnìl 'Estero 

xJ!m Wk 

Moreatii 
CAMERA ili C d 
Corno mtdìo 

del ifionjj 
liondita 8 7 \0 i 

3 Oio 

Ranca d'Italia 
Ferrovie Meridij 

» Medita 
Società Vèneta 

ORBI 
l'orrovie Udine 

» Merlili 
> Medita 
» ItaliaJ 

erodilo oommerft 

Knndiaria Hancai 
» Oas.Hii 
* » 
» Istit 
» idj 

CAMBI 
l'ranola (oro). 
Londra («terlitij 
'lof mania (matj 
AuBtt:a(ooroM| 
Pitìlioburgo (ni] 
iiiiaiania (lei' 
Kuova Yorlt (ilil 
'i'iirchia (lire In 

ftlori 
dì nJiNE 

. dei cambi 
19(7 , 

iD.i.yn 
. lOsi.lO 
. 7 1 . -

. 7I2.B0 

. 4»0.75 

. m.-i.-ÓO 

SWÌ3' 

lOlO 6 0 I T ? 5 
oin ,aw.5o 
CIÒ m.t>() 
- 501.50 

514.50 

BQIRHIS', 
R. O.SSERVF 

Oiol 

Ten.petatura 

Preosione medii 
IraiditJi relativi 
Acqua caduta 
Vento dominanti 
.Stt.£<» del cielo 

(3,iornu 
lemnoraliira . 
Preshione init 
Tetnjierfttura i 
Stato del cielo 
Pre!>.iione ; co-d 
Dir.r,ione venli( 
Leva solo ore 
Trinonti ' ore 

On. 
Dir. 
On. 

Fi 
Parloi ize Arti 

ita Udine a Vent i ' 
Oli 4 .20 
AC. H.'iO 
Dir. 11.25 
On. 13,15 
itfis 17..30 
Dir. 80.5 

Localo mf̂ i'ci 
lenza da Saciii 
10.51 

'la 
UJintCormonsTftì, 
0 5.45 0.26 
0 H.— 8.40 
M 15.42 16.32 
D 17.25 18 . - -
0 ID.M 19.58^ 
da Udine Stsj 
On. (3.— ar, 
Dir. 7.58 > 
On. 10.35 > 

15.3Ì . 
17.15 » 
18.10 > 

da Piintsbba 
On. 1.50 ar. 
Dir. 9 2^ » 
ori. 10 20 . 
Ou. 14.39 . 
Dir. l.'i.22 » 
Un 18.30 » 
da Udine a S. Gli 

U. 7 . - -
M 8.— 
M. I2Ì55 1 
M I 1.40 1 
M. 1S.20 1 
daS.GIorgloa 
D. 8 54 
D. 10.46 
D. 20.57 
da S. Giorgio aF| 
D. 7.45 
0 . 8 55 
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